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ATTO DD 28/A1600A/2024 DEL 23/01/2024 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E TERRITORIO 
 
 
OGGETTO: Programma PR FESR 2021-2017. Nomina componenti delle Commissioni regionali 

per la selezione dei progetti di cui al Bando Territori Fluviali- Misura A approvato 
con D.D. 437/A1604B del 19/06/2023 e di cui al Bando Territori fluviali - Misura B 
approvato con D.D. 443/A1604B del 20/06/2023. 
 

Premesso che  
- il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 24 giugno 2021 reca 
le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale europeo 
Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 
marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per 
la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 
- il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
definisce gli obiettivi specifici e l’ambito di intervento del FESR per quanto riguarda l’obiettivo 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 
- con la Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787 del 15/07/2022 è stato 
approvato l’accordo di partenariato con l’Italia che definisce l’orientamento strategico per la 
programmazione e le modalità per un impiego efficace ed efficiente dei fondi europei, tra cui il 
FESR, per il periodo di programmazione 2021-2027; 
- con la Decisione di Esecuzione della Commissione Europea C(2022) 7270 del 7/10/2022 è stato 
approvato il programma “PR Piemonte FESR 2021-2027” per il sostegno degli “Investimenti a 
favore dell’occupazione e della crescita” per la Regione Piemonte per il periodo compreso tra il 1° 
gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027; 
- con la Deliberazione n. 41-5898 del 28/10/2022 la Giunta regionale ha preso atto 
dell’approvazione del Programma Regionale FESR 2021-2027, adottato con Decisione di 
Esecuzione C(2022)7270 del 7/10/2022 dalla Commissione Europea per il sostegno degli 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per la Regione Piemonte;  
- il PR FESR 2021/2027 Regione Piemonte è articolato su cinque priorità: Priorità I. RSI, 
competitività e transizione digitale, Priorità II. Transizione ecologica e resilienza, Priorità III. 
Mobilità urbana sostenibile, Priorità IV. Infrastrutture per lo sviluppo delle competenze, Priorità V. 



 

Coesione e sviluppo territoriale; - nell’ambito della Priorità II -Transizione ecologica e resilienza, è 
stato previsto l’obiettivo specifico II.2iv. “Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la 
prevenzione del rischio di catastrofe, la resilienza, tenendo conto degli approcci ecosistemici”, 
all’interno del quale è stata individuata l’Azione II.2iv.5: “Interventi per aumentare la resilienza dei 
territori fluviali al cambiamento climatico"; 
Preso atto che la D.G.R. n 39-6153 del 2 dicembre 2022: 
- approva il calendario degli inviti a presentare proposte che sono state pianificate per il PR FESR 
2021-2027 per l’anno 2023, ai sensi dell'articolo 49, comma 2 del Regolamento (UE) 2021/1060 già 
citato, contemplando, tra l’altro, l’Azione II.2iv.5 “Interventi per aumentare la resilienza dei territori 
fluviali al cambiamento climatico”; 
- demanda a successivi atti amministrativi delle strutture regionali competenti per materia 
l’approvazione degli inviti/bandi/manifestazioni di interesse riportati nel calendario di cui sopra, 
previa approvazione della deliberazione della Giunta regionale riferita all’attivazione della 
rispettiva misura. 
 
Vista la D.G.R. n. 24–6664 del 27 marzo 2023 con la quale tra l’altro 
- sono state approvate la Scheda di Misura A e la Scheda di Misura B relative all'Azione II.2iv.5. 
Interventi per aumentare la resilienza dei territori fluviali al cambiamento climatico, nell’ambito del 
PR FESR 2021-2027, Priorità II, Transizione ecologica e resilienza; 
- per ogni scheda di misura sono indicati, gli obiettivi, gli interventi ammissibili, i beneficiari, la 
dotazione finanziaria, le procedure tecnico-amministrative di selezione delle operazioni nonché la 
tipologia e l’entità delle agevolazioni previste 
- è disposto che tali Schede di Misura saranno attuate ciascuna attraverso l'apertura di due bandi a 
sportello, il primo dei quali nell’anno 2023 e il secondo entro il biennio successivo; 
- è stato individuato il Settore Tutela delle Acque (oggi Settore Tutela ed uso sostenibile delle 
Acque come da D.G.R.3-7006 del 12 giugno 2023) della Direzione regionale Ambiente, Energia e 
Territorio, competente nell’implementazione della Pianificazione in materia, quale struttura 
deputata alla predisposizione degli atti e dei provvedimenti necessari all’attuazione delle due 
misure, nonché alla definizione delle modalità procedurali per la presentazione delle domande da 
candidare all’agevolazione, che prevede la pubblicazione di appositi bandi; 
 
Richiamati 
la D.D. 437/A1604B del 19/06/2023 inerente l’approvazione del primo Bando a sportello "Misura 
A: territori con un processo di Contratto di Fiume, Lago o Zona umida", per una dotazione pari a € 
5.423.550,00”; 
la D.D. 443/A1604B del 20/06/2023 inerente l’approvazione del primo Bando a sportello “Misura 
B: territori privi di un processo di Contratto di fiume, di Lago e di Zona umida”, per una dotazione 
pari a € 6.475.000,00. 
il punto 3 dei bandi citati relativo a “Procedure” ove si stabilisce che le fasi istruttorie di 
ammissibilità sostanziale e valutazione saranno condotte da una apposita Commissione che dovrà 
esprimersi sull’ammissibilità dei progetti presentati, con parere vincolante; 
gli stessi bandi al punto 3 prevedono inoltre che nell'ambito della procedura di valutazione, la 
Commissione potrà richiedere, mediante interpello, il parere di strutture terze, regionali e non, 
competenti al rilascio di specifiche autorizzazioni. 
 
Vista la D.D. della Direzione Competitività del sistema regionale n. 277/A19000 del 29/06/2023 
“PR FESR 2021/2027 – Sistema di Gestione e Controllo ai sensi dell’art. 69, Allegati XI e XVI del 
Regolamento UE n. 2021/1060 – Approvazione” con la quale è stato approvato il documento 
denominato “Descrizione del sistema di gestione e controllo” attinente al periodo di 
programmazione FESR 2021/2027, ed in particolare il paragrafo 2.1.2.1 – Selezione delle 
operazioni (art. 73 del Reg. UE 2021/1060). 



 

 
Visti in particolare l’Allegato 7 “Piste di controllo” e l’Allegato 16 “Indirizzi operativi per la 
gestione e il presidio del conflitto di interesse” alla medesima determinazione. 
 
Preso atto del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del 
Piemonte per gli anni 2023-2025 e della tabella di assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori 
del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2023, approvato D.G.R. 30 gennaio 2023, n. 3-6447, che 
specifica tra l’altro le misure di trattamento del rischio sia generali, che incidono trasversalmente 
sull’intera amministrazione, che specifiche, che agiscono, in maniera puntuale su alcuni rischi 
individuati.  
 
Considerato che : 
- si rende necessario procedere alla nomina dei componenti delle Commissioni di valutazione 
previste dai Bandi di cui trattasi al fine di consentire l’avvio delle attività istruttorie delle domande 
di agevolazione presentate; 
- gli interventi ammissibili di cui ai Bandi citati attengono alla riqualificazione dei corsi d’acqua e 
dei laghi piemontesi relativamente agli aspetti morfologici e di assetto della vegetazione perifluviale 
e perilacuale con ricorso alle infrastrutture verdi, con lo scopo di rendere gli ambienti acquatici e 
l’ecosistema correlato in grado di superare i mutamenti climatici in corso, riducendo al contempo il 
rischio idraulico per le popolazioni interessate, gli abitati e le infrastrutture; 
- il bando prevede la possibilità di richiedere una agevolazione di importo compreso tra 500.000,00 
euro ed 1.200.000,00 euro per realizzare progetti di area vasta, articolati sia da un punto di vista 
territoriale e amministrativo che di integrazione fra più aspetti, in particolare forestali, 
idromorfologici ed ecologici; 
- la valutazione delle domande richiede quindi competenze multidisciplinari e il ricorso a figure 
esperte in materia di ambiente acquatici e loro peculiarità, con riferimento specifico alle 
competenze dei Settori regionali "Tutela e uso sostenibile delle Acque", "Tecnico Piemonte Sud", 
"Difesa del suolo"; 
- che le Commissioni dovranno dotarsi di un proprio Regolamento di funzionamento, che dovrà 
essere approvato e sottoscritto da tutti i componenti.  
 
Dato atto che con note agli atti del Settore "Tutela ed Uso sostenibile delle Acque", i responsabili 
dei Settori "Tecnico Piemonte Sud" e "Valutazioni ambientali e procedure integrate" della 
"Direzione Ambiente, Energia e Territorio" oltre al Settore "Difesa del Suolo" della "Direzione 
Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Protezione Civile, Trasporti e Logistica", hanno proceduto 
all’individuazione di propri funzionari competenti in materia disponibili a svolgere il ruolo di 
Componenti della Commissione effettivi o supplenti. 
 
Preso atto che le disposizioni della citata D.D n. 277/A19000 del 29/06/2023 prevedono che per la 
validità della costituzione della Commissione di valutazione è necessario che il provvedimento di 
costituzione della stessa:  

I. non deve essere predisposto (in qualità di funzionario estensore) dal funzionario che ricopre il 
ruolo di componente; 
II. non deve essere adottato dallo stesso dirigente che ne riveste il ruolo di presidente. 

 
Ritenuto pertanto:  
- di nominare quali componenti della Commissione di cui al punto 3.2 del bando Territori Fluviali 
Misura A di cui alla la D.D. 437/A1604B del 19/06/2023, per espletare le fasi di ammissibilità 
sostanziale e di valutazione dei progetti, i seguenti funzionari regionali: 
 

componenti effettivi 



 

• dott. Paolo MANCIN, Dirigente del Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque e responsabile 
del procedimento – Presidente; 

• dott.ssa Gianfranca BELLARDONE, Direzione Opere Pubbliche, Settore Difesa del Suolo; 
• dott. Giorgio CACCIABUE, Settore Tecnico Piemonte Sud; 
• dott.ssa Elisa GIACCONE, Settore Tecnico Piemonte Sud; 
• ing. Silvia ISACCO, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque;  
 
componenti supplenti 
• dott. Mattia DAMIANI, Settore Tecnico Piemonte Sud; 
• dott.ssa Floriana CLEMENTE, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque;  
 
 

- di nominare quali componenti della Commissione di cui al punto 3.2 del Bando Territori Fluviali 
Misura B di cui alla D.D. 443/A1604B del 20/06/2023 per espletare le fasi di ammissibilità 
sostanziale e di valutazione dei progetti, i seguenti funzionari regionali: 
 

componenti effettivi 
• dott. Paolo MANCIN, Dirigente del Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque e responsabile 

del procedimento - Presidente 
• dott.ssa Chiara SILVESTRO, Direzione Opere Pubbliche, Settore Difesa del Suolo; 
• dott.ssa Eleonora OPERTI, Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate; 
• dott. Massimo DRAGONERO, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque; 
• ing. Marika ZANOTTI, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque; 

 
 
componenti supplenti 

• dott. Alessio TISI, Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate; 
• dott.ssa Anna Maria LANFRANCO, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque; 

 
- di dare atto che la partecipazione in entrambe le Commissioni di un funzionario con diritto di voto 
afferente ad altra Direzione regionale ottempera alle disposizioni sulla riduzione del rischio previste 
al paragrafo LE MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO del PIAO 2023-2025; 
- di prevedere che le sedute delle Commissioni debbano svolgersi, ai fini della loro validità, con la 
partecipazione di 4 componenti, effettivi o supplenti, oltre al Presidente;  
- di stabilire che preliminarmente all’avvio dei lavori, ogni Commissione provvederà 
all’approvazione del proprio Regolamento di funzionamento il cui Schema è riportato quale 
Allegato 1 alla presente, per farne parte integrante e sostanziale; se necessario tale Schema può 
essere adeguato a specifiche esigenze; 
- di stabilire inoltre che i lavori di dette Commissioni di valutazione si atterranno alle disposizioni di 
cui al documento “Descrizione del sistema di gestione e controllo” approvato con D.D. n. 
277/A19000 del 29/06/2023, in particolare per quanto concerne l’Allegato 7 “Piste di controllo” e 
l’Allegato 16 “Indirizzi operativi per la gestione e il presidio del conflitto di interesse” e che tali 
lavori verranno verbalizzanti da uno dei componenti presenti; 
- di ribadire che le Commissioni di valutazione, come sopra composte, provvederanno a concludere 
l'attività istruttoria tecnica con le modalità ed entro i termini previsti all’art. 3.2 dei Bandi.  
 
Dato, infine, atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale, 
poiché la partecipazione ai lavori della Commissione avviene a titolo gratuito. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. 1- 4046 del 



 

17/10/2016, come modificata dalla D.G.R. n. 1-3361 del 14 giugno 2021. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• d.lgs 30 marzo 2001, n. 165 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze 
delle amministrazioni pubbliche"; 

• legge regionale 28 luglio 2008, n. 23 recante "Disciplina dell'organizzazione degli uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• legge 6 novembre 2012, n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• d.lgs 23 giugno 2011, n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42"; 

• regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9 "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18"; 

• DGR. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione Linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• legge regionale n. 6 del 24 aprile 2023,"Bilancio di previsione finanziario 2023-2025"; 

• DGR n. 1-6763 del 27 aprile 2023 "Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2023-2025". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025"; 

 
 

determina 
 
per le motivazioni riportate in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate,  

1. di individuare, come previsto dal punto 3.2 dei Bandi approvati rispettivamente con D.D. n. 
437/A1604B del 19/06/2023 "Misura A: territori con un processo di Contratto di Fiume, Lago 
o Zona umida" e D.D. 443/A1604B del 20/06/2023 “Misura B: territori privi di un processo di 
Contratto di fiume, di Lago e di Zona umida”, le Commissioni di valutazione deputate allo 
svolgimento delle fasi istruttorie di ammissibilità sostanziale e valutazione, che risultano 
composte come di seguito riportato: 

 
Commissione del Bando "Territori Fluviali Misura A" 
 
componenti effettivi 

• dott. Paolo MANCIN, Dirigente del Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque e responsabile 
del procedimento - Presidente; 

• dott.ssa Gianfranca BELLARDONE, Direzione Opere Pubbliche, Settore Difesa del Suolo; 
• dott. Giorgio CACCIABUE, Settore Tecnico Piemonte Sud; 
• dott.ssa Elisa GIACCONE, Settore Tecnico Piemonte Sud; 
• ing. Silvia ISACCO, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque.  
 
componenti supplenti 



 

• dott. Mattia DAMIANI, Settore Tecnico Piemonte Sud; 
• dott.ssa Floriana CLEMENTE, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque. 

 
Commissione del Bando "Territori Fluviali Misura B "  
 
componenti effettivi 

• dott. Paolo MANCIN, Dirigente del Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque e responsabile 
del procedimento - Presidente; 

• dott.ssa Chiara SILVESTRO, Direzione Opere Pubbliche, Settore Difesa del Suolo; 
• dott.ssa Eleonora OPERTI, Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate; 
• dott. Massimo DRAGONERO, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque; 
• ing. Marika ZANOTTI, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque.  
 
componenti supplenti 
• dott. Alessio TISI, Settore Valutazioni ambientali e procedure integrate; 
• dott.ssa Anna Maria LANFRANCO, Settore Tutela e Uso sostenibile delle Acque. 

 
2. di dare atto che la partecipazione in entrambe le Commissioni di un funzionario con diritto di 

voto afferente ad altra Direzione regionale ottempera alle disposizioni sulla riduzione del 
rischio previste al paragrafo LE MISURE DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO del PIAO 
2023-2025; 

3. di stabilire che le sedute della Commissione debbano svolgersi, ai fini della loro validità, con 
la partecipazione di 4 componenti, effettivi o supplenti, oltre al Presidente; 

4. di delegare alla Commissione, preliminarmente all’avvio dei lavori, l’approvazione del proprio 
Regolamento di funzionamento il cui Schema è riportato quale Allegato 1 alla presente, per 
farne parte integrante e sostanziale; se necessario tale Schema può essere adeguato a 
specifiche esigenze; 

5. che i lavori della Commissione di valutazione si atterrano alle disposizioni di cui al documento 
“Descrizione del sistema di gestione e controllo” approvato con D.D. n. 277/A19000 del 
29/06/2023, in particolare per quanto concerne l’Allegato 7 “Piste di controllo” e l’Allegato 16 
“Indirizzi operativi per la gestione e il presidio del conflitto di interesse” e che tali lavori 
verranno verbalizzanti da uno dei componenti presenti; 

6. di ribadire che la Commissione di valutazione, come sopra composta, provvederà a concludere 
l'attività istruttoria tecnica con le modalità ed entro i termini previsti all’art. 3.2 dei Bandi;  

7. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale, 
poiché la partecipazione ai lavori della Commissione avviene a titolo gratuito.  

 
  
La presente determinazione è soggetta a pubblicazione nella sezione “Amministrazione trasparente” 
del sito della Regione Piemonte ai sensi dell'art.18 (Obblighi di pubblicazione dei dati relativi agli 
incarichi conferiti ai dipendenti pubblici) del d.lgs. 33/2013 e s.m.i.  
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell'art. 61 
dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 "Istituzione del Bollettino 
ufficiale telematico della Regione Piemonte". 
 
 
 

IL DIRETTORE (A1600A - AMBIENTE, ENERGIA E 
TERRITORIO) 



 

Firmato digitalmente da Stefania Crotta 
 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
Allegato_1__Regolamento_commissione_di_valutazione_Bandi_Territori_Fluviali.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Allegato 1

Schema di Regolamento

PR FESR 2021/2027 
Obiettivo di Policy 2 - Priorità II – Obiettivo specifico  II.2.4

Azione  II.2IV.5
Bando Territori Fluviali - Misura_________

Regolamento della Commissione di Valutazione

(approvato nella seduta del _____________________ )

Art. 1 – Oggetto del Regolamento

Il presente Regolamento disciplina il funzionamento della Commissione di valutazione (di seguito
Commissione) di cui il Settore Tutela ed uso sostenibile delle Acque si avvale, ai sensi del punto 3.
del Bando di cui trattasi, per lo svolgimento della fasi istruttorie di ammissibilità sostanziale e di
valutazione delle domande presentate.

Il presente Regolamento e i relativi allegati potranno, se necessario, essere integrati e/o modificati,
nel  rispetto di  quanto previsto dai provvedimenti di  approvazione del Bando e di nomina della
Commissione di valutazione, con decisione unanime dei membri della medesima.

Art. 2 – Composizione della Commissione di valutazione

Ai sensi del punto 3.2 del Bando, la Commissione di valutazione è composta da funzionari e tecnici
della Regione Piemonte. 

In particolare, la Commissione di valutazione è costituita dal Presidente e da n. 4 componenti effet-
tivi o supplenti, individuati con Determinazione dirigenziale n.  _____ del _______ della Direzione
Ambiente Energia e Territorio; il ruolo di segretario verbalizzante viene assunto da uno dei compo-
nenti presenti, nell'ambito di ciascuna seduta dalla Commissione stessa.

Alla Commissione possono eventualmente partecipare ulteriori funzionari della Regione Piemonte
con esclusivo ruolo di uditori.

La Commissione può inoltre, a fronte di problematiche tecnico/amministrative che emergano nel
corso delle fasi di istruttoria e valutazione dei progetti, richiedere mediante comunicazione scritta a
carico del  Responsabile  del  procedimento,  nonché Presidente della  Commissione,  il  parere di
strutture terze, regionali e non, competenti al rilascio di specifiche autorizzazioni o con particolari
professionalità.

Il presidente della Commissione ha la responsabilità di:

1. convocare la Commissione, sia in presenza sia in modalità remota; 

2. illustrare ai membri le risultanze della valutazione di ammissibilità formale svolta dal Settore
Tutela e uso sostenibile delle Acque;

3. curare la corretta verbalizzazione delle decisioni della Commissione.

Art. 3 – Deliberazioni della Commissione di valutazione

La Commissione di valutazione si riunisce su convocazione del Presidente e assume le proprie
decisioni  a  maggioranza  dei  componenti  presenti.  In  occasione  di  ciascuna  seduta  della
Commissione è predisposto, ad opera del Segretario verbalizzante, apposito verbale riportante
tutte le decisioni assunte e gli esiti delle valutazioni effettuate, corredate di sintetica motivazione.



Art. 4 – Attività della Commissione di valutazione

Come  previsto  al  punto  3.2  del  Bando,  la  valutazione  delle  domande  di  agevolazione  viene
effettuata nel termine massimo di  90 giorni dalla data di presentazione delle istanze, fatta salva
l’eventuale interruzione dei tempi dovuta alla richiesta di integrazioni al beneficiario, come da punto
3.3 (Richieste di chiarimenti, informazioni, certificazioni) del Bando. 

L’istruttoria delle domande presentate si realizza in due differenti fasi:

• fase 1: verifica dei requisiti di ammissibilità sostanziale;

• fase 2: per le domande per le quali la verifica della precedente fase 1 si è conclusa con
esito  positivo,  valutazione  delle  proposte  progettuali  sulla  base  dei  criteri  di  cui
all’Allegato 4 al Bando applicando i punteggi ivi previsti.

Qualora, nel corso dello svolgimento delle attività istruttorie di cui alle fasi 1 e 2, risulti necessario
acquisire  ulteriori  informazioni,  dati  o  documenti  rispetto  a  quelli  presentati  dal  proponente, il
Settore  regionale  Tutela  e  uso  sostenibile  delle  Acque,  su  proposta  della  Commissione,  può
richiederli,  mediante l’invio di una comunicazione scritta che il  soggetto proponente è tenuto a
riscontrare  entro  30 giorni  dalla  richiesta  di  integrazione,  come  da  punto  3.3  (Richieste  di
chiarimenti, informazioni, certificazioni) del Bando. 

Il  Settore trasmette  la  documentazione  integrativa alla  Commissione  per  le  valutazioni  di
competenza. I rapporti con i potenziali beneficiari sono tenuti esclusivamente dal Settore Tutela e
uso sostenibile delle Acque. 

In  occasione  di  ogni  seduta,  la  Commissione  approva  un  verbale  contenente  gli  esiti  della
valutazioni  effettuate,  corredato  dalle  check-list  appropriate  di  cui  alla  D.D.  277/A19000  del
29/06/2023 di ciascuna domanda esaminata,  debitamente compilate e sottoscritte. Il  verbale è
sottoscritto da tutti i membri partecipanti alla seduta.
La Commissione può indicare prescrizioni da applicarsi ai progetti ammessi a finanziamento.

Art. 5 – Accordo di riservatezza dei componenti della Commissione di valutazione e degli
uditori

Tutte le  informazioni  rese disponibili  per le  attività  della Commissione di  valutazione nonché i
relativi  approfondimenti  e  le  analisi,  controlli,  accertamenti  e  quanto  altro  prodotto,  dovranno
essere  trattati  dai  membri  della  Commissione  con  la  massima  riservatezza,  potranno  essere
utilizzati  esclusivamente ai fini  dell’attività della stessa e potranno essere comunicate e/o rese
disponibili  esclusivamente nei  casi previsti  dalla legislazione vigente,  tra i  quali,  ad es.,  quella
riguardante l’accesso agli atti.
I componenti della Commissione e gli uditori si impegnano a rispettare i Regolamenti vigenti della
Regione Piemonte in materia di trattamento dei dati personali, tutela della riservatezza e conflitto di
interessi.

Art. 6 – Situazioni di conflitto di interessi

I componenti della Commissione sottoscrivono digitalmente la Dichiarazione sostitutiva dell’Atto di
Notorietà, con specifico modulo riportato nell’Allegato 16 del documento “Descrizione del sistema
di  gestione e controllo”  approvato con D.D.  n.  277/A19000 del  29/06/2023,  attestando di  non
essere a conoscenza di situazioni che possano determinare un conflitto di  interessi rispetto al
presente incarico e di assenza di reati penali, previsti al capo I, titolo II, libro II del Codice Penale.

Qualora,  nello  svolgimento  dell’incarico,  dovessero  insorgere  situazioni  in  conflitto  con quanto
sottoscritto,  gli  stessi  provvederanno  ad  avvisare  tempestivamente  i  restanti  componenti  della
Commissione e comunque adotteranno una condotta idonea ad evitare l’insorgere di tali conflitti. 

Art. 7 – Norma di rinvio

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento, si rinvia alle disposizioni di
legge statali e regionali vigenti in materia di procedimento amministrativo.




